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Agli Ornatissimi Sig Sig Proni Colmi 

Li Signori Fratelli Serassi 
Celeberrimi Edificatori d’Organi 
Bergamo 
 
Riveritmi Sigri  

Torino li 8. Agosto 1822. 
  

Eccole un esemplare della nostra Gazzetta Piemontese contenente il consaputo articolo ri-
guardante le SS. LL. Riveritme e Carme  

Esso è breve, conciso, ma concettoso, e spero sarà di loro gradimento; tant’abbiamo fatto 
che ci è riuscito di <compilarlo>1 inserirlo nel modo primiero, che si desiderava, parendoci assolu-
tamente mezzo troppo ricercato quello di valersi dell’annunzio di un mercante di stampe. Comun-
que però, dei ritratti che ho a suo tempo ricevuti pel Canale di questi Sig Frati Bonafons in un colla 
grata loro che vi era unita, N. 4. non ho tralasciato di darli a questo Sig. Marietti perché li collocasse 
assieme alle sue pubbliche esposizioni degli uomini illustri d’Italia; Uno lo ho2 regalato in loro no-
me a questo Sig estensore decentemente montato con cornice in Acajou, e lastra fina di vetro, non 
parendomi cosa conveniente di presentarglielo in rotolo. Il med.o, che non volle assolutamente ve-
run emolumento, m’incarica di porger loro i suoi ossequiosi rispetti. 

Ho rilevato con piacere la lettera pervenutami da Mondovì  che dietro le riflessioni fattegli 
suggerire quei PP. Missionari abbiano rinunciato all’acquisto del vecchio Organo della Cattedrale, e 
siensi determinati di appoggiarne loro l’incumbenza d’un nuovo, per cui so, che già le si sono indi-
rizzati, ed ho anche tutta la fiducia, stante le mie relazioni, e conoscenze di persone ragguardevoli di 
qui, di poterle procurare un giorno o l’altro3 qualche brillante commissione per questa Dominante. 
Da qui a quindici giorni mi porterò probabilmente colla famiglia a villeggiare alquanto lungi di qui 
con una sorella di mia Moglie, ciò non ostante, occorrendole, non tralascino di scrivermi, mentre ho 
persona qui, che mi farà pervenire le loro lettere, ed eseguirà anche presentandosi il caso le loro 
commissioni, che sarò disposto ad appoggiargli. 

E offerendomi sempre pronto ad eseguire i grati loro cenni coi sensi della più verace stima, e 
sincera cordiale amicizia esulto di raffermarmi 

Suo Devoto Serve ed amico affez.mo 
Gio. Batta Colombo 

P.S. Mia moglie, e figlia mi incaricano anch’esse di porger loro i suoi ossequiosi rispetti. 
P.S. Il Revmo Capitolo di Mondovì mi ha trasmessa la supplica da presentare a S.M. per ot-

tenere l’esenzione del consaputo Dazio, ed ho questa prontamente fatta passare al pmo scudiere S.r 
C.e di Ferrere perché s’interponga presso S.M. onde ottenere la grazia, e la pronta spedizione. 
                                                 
1 Compilarlo cancellato. 
2 Ho scritto nell’interlinea. 
3 Un giorno o l’altro scritto nell’interlinea. 


